
Abbiamo riunito in questo “Quaderno di Sherwood” diversi contributi dedicati a una figura professionale che, 
nel quadro giuridico del nostro Paese, ancora non esiste.

Si tratta del “Direttore dei Lavori in selvicoltura”, cioè colui che dirige le operazioni di taglio ed esbosco in un 
cantiere forestale, controllandone la correttezza a tutela degli interessi della proprietà e della collettività. Figura 
utile e centrale per garantire un utilizzo attivo e pienamente sostenibile delle risorse forestali, che, indipen-
dentemente dalla natura della proprietà, rivestono un forte interesse pubblico, dando al tempo stesso indotto 
economico, tutela ambientale e idrogeologica. 

Conosciamo la grande professionalità della maggior parte delle imprese boschive, ma siamo al corrente 
anche di casi in cui, per scollegamento dal territorio o per disinteresse alla collettività, i lavori forestali non 
sono impostati ed eseguiti in modo corretto. La figura di un tecnico può ovviare a questi problemi: garantire 
la correttezza selvicolturale dell’intervento di utilizzazione e, quando possibile, mettere in campo tecniche di 
martellata atte a valorizzare ulteriormente il soprassuolo per il suo futuro. 

Un’azione utile quindi non solo ai tecnici, che possono ritagliarsi un nuovo ambito lavorativo, ma anche ai 
proprietari, che sarebbero in grado di garantirsi la sicurezza di buona gestione del loro bene, e alle stesse 
imprese boschive, che, grazie alla figura di un professionista, si eviterebbero costose sanzioni e contenziosi 
al momento del collaudo. 

Da alcuni mesi il dibattito intorno a questa figura si è fatto acceso e Sherwood ha ospitato nelle sue pagine 
numerosi articoli, qui raccolti, diversi tra loro ma sempre incentrati su questo tema.

ALBERTO BIFFOLI, con una serie di tre contributi, ha descritto la sua pratica professionale di Direttore dei Lavori 
nell’ambito della proprietà privata in Toscana. Nonostante il non riconoscimento giuridico e normativo di 
questa figura infatti, il professionista può stilare contratti di affidamento della direzione lavori, controfirmati dal 
proprietario del bosco o dall’impresa boschiva concessionaria del lavoro. Oltre ai contributi, BIFFOLI ci ha gen-
tilmente messo a disposizione gli Allegati a questo Quaderno, ovvero i documenti e le lettere da lui utilizzate 
nella pratica professionale e replicabili in altre situazioni. 
FRANCESCO CARBONE ha invece descritto in due contributi una proposta di legge (oggi ancora in essere) presen-
tata alla Regione Lazio. Questa proposta mira a definire il ruolo, le competenze e gli strumenti in mano alla 
figura del Direttore dei Lavori in selvicoltura, almeno nella proprietà pubblica, fornendo un quadro certamente 
più burocratico ma altrettanto organico e articolato, per assicurare ai professionisti uno schema giuridico il 
più possibile esaustivo che li tuteli dall’esercizio di questa delicata mansione.
Infine LUCA CANZAN, con un Commenti & Proposte, ha descritto come anche in Nord Italia si senta l’esigenza 
di questa figura professionale, che sarà discussa durante i lavori per la revisione della normativa forestale del 
Veneto.

Crediamo con questo Quaderno di poter lanciare una proposta ad ampio raggio per il riconoscimento giuridi-
co del Direttore dei Lavori in selvicoltura e soprattutto di porre una base per la discussione sui punti più deli-
cati: distinzione tra ambiti professionali (progettazione, direzione lavori, controllo sicurezza), limiti, compensi, 
eventuali obblighi, responsabilità e nome giuridico più corretto per definire questa figura... Il dibattito è aperto. 
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(non solo per tecnici)


